
PAG. io / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / mercoltdì 29 luglio 1M4 

A* 
tL'i 

* » 

L'Indocina al centro delle preoccupazioni mondiali V , . J , 

Butler ieri da Krusciov: 
colloquio sul Laos 

Avanzano a nord 
e a ovest le I o n e 

di Gaston Sumaliot 

USUMBURA, 28. 
Le forze partigiane coman

date da Gaston Sumaliot, che 
operano in un' vasto territorio 
compreso fra il Katanga set
tentrionale e il Kivu, avreb
bero rotto — secondo infor
mazioni diffuse oggi nel Bu
rundi — ogni resistenza a 
Nord e a Ovest e puntereb
bero definitivamente - da un 
lato (cioè a occidente) verso 
Kamina e la stessa capitale 
katanghese Elisabethville e 
dall'altro (a settentrione) 
verso Stanleyvillc capitale del
la Provincia orientale che, co
me è noto, é li centro più im
portante delle forze lumumbi-
ste nonostante la presenza di 
fortissimi ' contingenti del go
verno centrale di Leopoldville 
attualmente diretto da Ciom-
be. Queste informazioni con
fermano non solo l'aspetto pu
ramente propagandistico del
le affermazioni di Ciombe 
sugli sviluppi della - campa
gna di riconciliazione e di 

pacificazione » ma anche la 
ostilità delle forze combattenti 
verso il governo ciombista. 

Albertville sul Lago Tanga-
nika sarebbe ' ormai pratica
mente nelle mani dei parti
giani di Sumaliot; di qui, a 
grandi scaglioni, su carri fer
roviari della linea ferrata che 
i guerriglieri hanno completa
mente riattivato, le unità di 
Sumaliot si dirigono verso le 
zone della battàgia a nord e 
a ovest. E' opinione degli os
servatori che nel giro dì poche 
settimane i partigiani possano 
raggiungere sia Kamina e di 
qui, a Sud» Elisabethvile, sia 
Stanleyville a Nord. Tale opi
nione è suffragata da vari 
elementi: il coraggio con cui 
i partigiani si battono e le 
continue e sempre più massic
ce defezioni che si verificano 
nelle file dell'esercito del go
verno centrale. Molti soldati 
di Leo si arrendono senza 
combattere e spesso vanno a 
ingrossare le file delle forze 
di resistenza. 

Sui rapporti franco-romeni 

Colloquio d'un'ora 

all'Eliseo fra 

De Gaulle e Maurer 
PARIGI. 28 

"11 Presidente De Gaulle ha 
oggi ricevuto il Primo ministro 
romeno Ion Gheorghe Maurer 
intrattenendolo a colloquio per 
un'ora. L'ospite è stato ricevuto 
all'Eliseo con gli onori militari. 
L'incontro — si è appreso più 
tardi — è stato molto cordiale. 
Al termine di esso Maurer ha 
espresso le sue impressioni ai 
giornalisti e, dopo aver dichia
rato d'aver portato a De Gaulle 
i saluti del Presidente della Re
pubblica romena, ha rilevato: 

«Ho avuto la soddisfazione di 
constatare, durante il nostro 
scambio di vedute, che il gover
no francese condivide il punto 
ai vista di quello romeno se
condo il auale benché la Roma
nia e la Francia siano paesi a 
sistema sociale ed economico 
diversi, esiste, in base alle real
tà proprie a ciascuno dei nostri 
paesi, la possibilità di sviluppa
re ulteriormente i loro rappor
ti, e che lo sviluppo di questi 
rapporti costituisce un contri
buto alla grande causa della pa
ce e della collaborazione inter
nazionale». - «*-« 

Un giornalista ha a questo 
nunto chiesto al Primo ministro 
Maurer se vi fosse un invito 
del governo di Bucarest al ge
nerale De Gaulle di recarsi in 
visita in Romania. Il Premier 
romeno ha risposto: - C e tem
po .per pensarci». 

L'odierna visita del" capo del 
governo romeno è stato lunga
mente ed accuratamente prepa
rata in questi mesi da parte del
la diplomazia francese. Non si 
hanno per il momento indicazia 
ni sui temi che sono stati trat
tati da de Gaulle e da Maurei 
né sulle prospettive che il col
loquio può aver aperto, in con
creto. nei rapporti fra i due 
Paesi. 

Mentre il Presidente del Con
siglio Maurer si intratteneva 

!£• ' con De Gaulle. il vice Premier 
£«* romeno Birlandeanu. che fa pai-
i-C ." te della delegazione, avevo un 

colloquio con il ministro fran
cese della ricerca scientifica e 
delle questioni atomiche. Ga
ston Palewski. Essi hanno effet
tuato un vasto giro di orizzonte 
sui rapporti franco-romeni nei 
settori scientifico e tecnico, e 
in particolare hanno esaminato 
il problema della produzione di 
elettricità per mezzo di centrali 

•'* nucleari. Birlandeanu ha poi di-
ì&Tv chiarata alla stampa: «Le rea-
^jl izzazioni della scienza e dell» 

vi? tecnica francesi suscitano in Ro-
•*"*" mania molta stima e Io sviluppo 

dell'economia, della scienza e 
m doni tecnica romena crea nuove 
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necessità e nuove possibilità di 
sviluppo della collaborazione in 
questi settori. Ho potuto con
statare che lo scambio di vedu
te con il ministro Palewski si 
è svolto in un clima costruttivo 
e di reciproca intesa». 

Tito sui 

rapporti 

con T Italia 
< SPALATO. 28. 

Il maresciallo Tito, prima di 
lasciare l'isola di Lissa dove 
ieri ha partecipato alle cele
brazioni del ventennale del tra
sferimento del suo quartier ge
nerale partigiano, ha tenuto un 
discorso in cui ha rievocato gli 
avvenimenti storici concernen
ti la guerra di liberazione e 
l'arrivo del quartier generale 
nell'isola dalmata. 
* Egli ha anche affrontato il 
problema delle relazioni con la 
Italia. «Le nostre relazioni con 
l'Italia e il popolo italiano — 
ha detto Tito — sono le mi
gliori e siccome non esistono 
altre questioni territoriali noi 
dobbiamo guardare attraverso 
questo prisma • per l'ulteriore 
sviluppo delle nostre relazioni 
con i nostri vicini italiani ». 

Il presidente jugoslavo ha 
cosi proseguito: «Da questo po
sto posso dichiararvi che noi 
e tutto il popolo jugoslavo s.a-
mo felici di avere oggi così 
buone relazioni con :l popolo 
italiano Abbiamo risolto il pro
blema di Trieste. Il litorale slo
veno appartiene agli sloveni. A 
Trieste la maggioranza della 
popolazione è italiana e la e t 
ti è sotto l'Italia e le frontiere 
non sono da nessuna parte cosi 
largamente aperte come lo so
no nella zona tra il nostro pae
se e l'Italia Vi sono più dì 
cinque milioni di transiti al
l'anno e possiamo affermare 
che ivi si sta realizzando quel
la attiva coesistenza che • do
vrebbe servire di esempio per 
le relazioni fra le varie nazio
ni. indipendentemente dal loro 
sistema sociale. Ciò corrispon
de agli interessi vitali dell'una 
e dell'altra nazione ». 

U Thant vedrà Johnson 
dopo la visita a Mosca 
Sinistre dichiarazioni 
del dittatore di Saigon 

MOSCA, 28 
Krusciov ha cordialmente 

ricevuto stamane al Cremli
no il ministro degli esteri 
britannico, Butler, attual
mente in visita nell'URSS. 
e i suoi collaboratori. Butler 
aveva avuto in precedenza 
uno scambio di vedute con 
il suo collega sovietico, Gro-
miko. Contemporaneamente, 
giungeva a Mosca il segre
tario generale dell' ONU. 
U Thant, il quale vedrà a 
sua volta domani il mini
stro degli esteri ed il primo 
ministro sovietici. 

L'Indocina occupa, come 
si sa, il primo posto nel
l'agenda di questi colloqui. 

Stamane, Butler ha par
lato ai suoi ospiti soprattut
to della crisi laotiana e, 
stando a quanto hanno rife
rito fonti britanniche, ha ri
volto loro un appello allin
eile il governo sovietico re
ceda dal proposito, espresso 
in una ìecente nota diploma
tica, di abbandonare la co-
presidenza della conferenza 
di Ginevra, dalla quale è 
uscito l'accordo sulla neutra
lità del piccolo regno asia
tico. Ma Butler, che prima 
di visitare Mosca si è inte
so con gli americani e, in 
qualche modo, parla anche 
a loro nome, non ha dato 
una risposta chiara alla ri
chiesta. avanzata da parte 
sovietica, di una nuova con
ferenza, che restituisca un 
senso alla neutralità laotia
na. Egli pone delle « condi
zioni » — il ritorno all'ac
cordo tra le forze in campo 
nel Laos e un ripiegamento 
militare del Pathet Lao — 
la cui realizzazione è resa 
impossibile, appunto, dalla 
ingerenza americana. 

La grave situazione esi
stente nel Viet Nam avrà 
probabilmente notevole ri
lievo nei colloqui tra i din-
genti sovietici e U Thant, il 
quale ultimo (l'annuncio è 
stato dato oggi a Washing
ton) sarà ricevuto da John
son «in forma non ufficiale» 
il 6 agosto. U Thant, il qua
le ha già preso nettamente 
posizione contro il prosegui
mento dell'intervento mili
tare americano e per una so
luzione negoziata del con
flitto, ha discusso nei giorni 
scorsi la questione a Londra 
• a Parigi; è tornato quindi 
a Rangun per riferire al go
verno birmano, il quale si 
è assunto una parte attiva 
negli sforzi di pace. Arri
vando a Mosca, egli si è mo
strato molto ottimista. «Que
sto viaggio — ha detto — 
è stato il più fruttuoso del
la mia carriera e sono sicu
ro che i colloqui con 1 so
vietici lo saranno ancor di 
più ». Il cordiale benvenu
to che la stampa sovietica 
dà oggi al segretario del-
l'ONU è, in questo senso, 
un'indicazione positiva. 

Ma, anche qui. la pace è 
legata ad una revisione del
la politica fin qui seguita dai 
dirigenti americani. E' di 
ieri l'annuncio che, in segui
to agli accordi presi tra il 
generale Taylor e il dittato
re di Saigon, gli Stati Uniti 
getteranno nuove truppe 
nel conflitto, annuncio che, 
stando alla stampa statuni
tense, dovrebbe servire a 
dissuadere Khan dall'appli-
care subito i piani di attac
co al nord. L'ambasciata 
americana a Saigon ha an
che - assicurato, replicando 
ad alcune indiscrezioni del 
New York Times sui « dis
sensi » con Khan, che que
st'ultimo non è in grado di 
prendere iniziative militari 
all'insaputa, o contro il pa
rere dei suoi protettori. 
Proprio oggi, però, parlando 
con un gruppo di giornalisti, 
il capo del governo fantoc
cio ha riaffermato che si ri
serva « libertà d'azione » ed 
ha formulato la singolare 
teoria secondo la quale, da
to che « gli aggressori sono 
i comunisti », un attacco al 
nord non sarebbe un attac
co, bensì un'azione difensi
va. Tutto ciò sta a confer
mare, se ancora ve ne fosse 
bisogno, che è illusorio. at
tendersi un miglioramento 
della situazione come frut
to di concessioni agli ultra. 

Gli odierni colloqui tra 
Butler e i dirigenti sovieti
ci hanno toccato anche altri 
temi: il commercio anglo
sovietico. il disarmo, la non-
proliferazione delle armi nu
cleari (l'URSS non è con
traria a discutere la questio
ne, purché vi siano garanzie 
di rigorosa applicazione di 
un accordo: il Medio Orien
te potrebbe essere un ter
reno di prova), il problema 
tedesco. Fonti britanniche 
hanno definito la discussio
ne « quanto mai utile ». 

Per tre ore a Santiago 

Castro risponde 
alle domande dei 
giornalisti USA 

Cuba vuole la distensione ma non si la
scerà dividere dal campo socialista - A 

Guantanamo si risponderà al fuoco 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DI CUBA. 28 

Fidel Castro ha detto oggi in 
una conferenza stampa che se 
il tono del suo discorso di ieri 
è stato più duro di quello della 
recente intervista al New York 
Times la colpii «ori è sua ma 
del governo degli Stati Uniti, 
che si e reso responsabile del
l'assassinio di un soldato cubano 
alla frontiera di Guantanamo, e 
dell'approvazione del nuovo ap
pello alia controrivoluzione da 
parte dell'OSA 

Il primo ministro ha risposto 
per oltre tre ore alle domande 
di un centinaio di giornalisti 
tra t quali trentatrè giunti dagli 
Stati Uniti su invito del gover
no cubano. Gran parte degli ar
gomenti • trattati riprendevano 
senza novità varticolare i temi 
del discorso pubblico di ieri. 
Su alcuni problemi di politica 
interna Fidel Castro ha rispo
sto con pacatezza ed esaurien 
temente a domande che preten
devano di essere insidiose. 

- TI governo cuoano intende 
convocare prossimamente ele
zioni con partiti di opposìzi o-
ne? ~. 

'No — ha detto Castro — i 
partiti delle vecchie classi sfrut
tatrici non torneranno a Cuba 
per distruggere il socialismo ». 

• Quanti sono f prigionieri po
litici? ». 

Risposta: * Meno di quindici
mila e sappiamo che e un nu
mero elevato, ma si tratta di 
spie, sabotatori e banditi e ci 
consideriamo in diritto di difen
derci. Il futuro dipenderà dalle 
nostre relazioni con gli Stati 
Uniti e dall'azione della CIA ». 
(Agenzia di controspionaggio 
del governo USA - ndr.l. 

Un inviato del Times di Tokio 
ha chiesto quale atteggiamento 
Cuba abbia rispetto al trattato 
nucleare. Castro ha così rispo
sto: " L'arma nucleare è un pe
ricolo grandissimo per l'umani
tà, ma non possiamo illuderci 
che sia facile farla sparire. Se 
non abbiamo firmato il trattato 
è perchè. Cuba contando poco. 
abbiamo preferito assumere una 
posizione morale rispetto all'at
teggiamento degli Stati Uniti 
che poisono mettere le armi che 
vogliono a Guantanamo. Ma ciò 
non vuol dire che siamo per la 
bomba atomica, la quale rap

presenta un tremendo pericolo 
soprattutto in mano a gente ir
responsabile che viola tutte le 
leggi internazionali ». 

A questo punto e venuta la 
parte più importante della con
ferenza stampa. Ad una doman
da di un giornalista del New 
York Times. Fidrl comincia col 
rispondere chiarendo nuova
mente che egli non ha mai det
to che la solidarietà di Cuba 
con le rivoluzioni latino-ameri
cane possa essere oggetto di ne
goziato. Cuba propone che ci si 
adegui alle norme internazio
nali valide e obbligatorie per 
tutti. Cuba proponeva antique 
di alleggerire la tensione. Il go
verno degli Stati Uniti ha ri
sposto con l'assassinio di un sol
dato cubano e con l'appello del
l'OSA alla controrivoluzione. 
' Se ieri — continua Castro — 
non abbiamo parlato In termini 
amabili, la colpa non è nostra. 
So che molti di voi — ha detto 
il primo ministro rivolgendosi 
ai giornalisti statunitensi — cre
dono che la nostra versione sul
l'uccisione del soldato sia una 
menzogna. Non importa impor
ta cne noi sappiamo e che ì so
vietici sappiano che la versione 
è rigorosamente vera. Se av
verranno altre aggressioni not 
saremo costretti a rispondere. 
Sarebbe irresponsabile tnganna-
re gli amici e i nemici. Ci si 
chiede se siamo ancora disposti 
a disrutere? SI, ma niente di 
più. E" utopistico pensare a con
versazioni ad alto livello. Vo
gliamo discutere, ma non ab
biamo fretta, dobbiamo essere 
pronti ad attendere anche ven-
t'anni prima di riannodare le 
relazioni diplomatiche e com
merciali con gli Stati Uniti ». 

Altra domanda: «• La neutra
lizzazione è il vostro obiettivo?». 

'No — risponde Fidel —. Ci 
neutralizzeremo H giorno in cui 
tutto il mondo sarà neutraliz
zato. Per ora sarebbe Ipocrisia. 
In questo momento gli Stati 
Uniti cercano la guerra fredda 
con noi mentre tentano di ml-
aliorare le relazioni con l'URSS. 
Se credono di separarci dall'U
nione Sovietica si ingannano. 
Cuba non si separerà dal campo 
socialista. Cuba vuole avere con 
gli USA le stesse relazioni che 
oli USA hanno con II resto del 
rampo socialista ». . 

Saverio Tutino 

Bonn 

Àgiubei da Erhard: 
discusso rincontro 

con Krusciov 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 
La prospettiva di un incontro 

diretto tra Krusciov ed Erhard 
è stata al centro dell'annunciato 
colloquio che il direttore delle 
Isvestia Alexei Agiubei ha avu
to questa mattina, a Bonn, con 
il'Cancelliere federale. Al col
loquio, che si è protratto per 
un'ora e mezza hanno anche 
partecipato il ministro defili 
Esteri Schroeder e il ministro 
Westrick. 

Secondo quanto ha dichiarato 
ai giornalisti oggi pomeriggio 
il Segretario di Stato di Bonn 
Von Hàse Erhard ha fatto pre
sente ad Agiubei di essere pron
to ad incontrare Krusciov a 
Bonn, per uno scambio di idee 
su - amp; temi ». Si tratta di una 
dichiarazione che Erhard già 
fece in una conferenza stampa 
di oltre un mese fa. Allora tut
tavia il Cancelliere accompagnò 
la sua - avance - con una serie 
tale di cautele da lasciare molti 
dubbi sulle sue reali intenzioni 
Questa volta invece, a quanto ha 
dichiarato Von Hase. la propo
sta di Erhard è stata precisa. 
anche se un formale invito a 
Krusciov non si è ancora avu
to. né. tanto meno, ha aggiunto 
il Segretario di Stato di Bonn. 
è stata fissata una data per 
l'incontro. 

La posizione sovietica, ha an
cora detto Von Hase. è stata 
espressa ieri dall'ambasciatore 
sovietico nella RFT Smirnov 
in un improvviso colloquio con 
lo stesso Erhard. In base alle af
fermazioni del portavoce del go
verno federale, Smirnov avreb
be fatto comprendere che Kru
sciov, malgrado la grande di
versità di opinioni che li divi
de. riterrebbe utile uno scambio 
nersonale di idee con il Cancel
liere. Anche con Smirnov. 
Erhard ha ripetuto la sua di
sponibilità ad un colloquio a 

Bonn con il Premier sovietico 
su una «sfera illimitata di ar
gomenti». 

Il soggiorno di Agiubei nella 
Germania occidentale da sem
plice visita privata si è cosi 
trasformato in una importante 
missione politica. Oggi pomerig
gio il direttore delle Isvestia si 
è incontrato anche con il vice 
Cancelliere e Presidente della 
FDP (liberali) Mende, mentre 
ieri sera aveva già avuto un 
colloquio con Brandt ed Erler 
rispettivamente Presidente del 
Partito e capo del gruppo par
lamentare socialdemocratici, in 
altre parole con I maggiori 
esponenti dell'opposizione. Si ri
tiene che nel corso di questi 
incontri siano state esaminate 
le possibilità di miglioramento 
dei rapporti fra i due Paesi. In 
questo senso si erano espressi 
ieri sia Agiubei e Smirnov che 
Von Hase ad un pranzo offerto 
dall'ambasciatore sovietico 

Romolo Caccavale 

Lombardi 
pio giusto che il PSI è par
tito di governo alla pratica 
non giusta che esso deve sta
re sempre al governo »; « la 
trasformazione di un accordo 
sul programma in alleanza 
generale politica ». Il docu
mento della sinistra, oltre a 
quanto abbiamo già riferito, 
afferma che occorre che " il 
PSI rielabori la sua politica 
« in connessione con tutte le 
forze operaie e democratiche 
per ricostituire ' le condizioni 
per una azione tesa alla tra
sformazione democratica del
la società italiana in una pro
spettiva socialista ». 

Per quanto riguarda il do
cumento nenniano, va sottoli
neato che in esso — con una 
voluta forzatura rispetto agli 
accordi di Villa Madama — si 
sostiene la « contestualità » 
fra azione anticongiunturale e 
riforme di struttura che mi
rano « oltreché ai fini sociali, 
a eliminare le cause profon 
de che sono all'origine delle 
attuali difficoltà economiche » 
Per il resto il documento nen
niano non fa che invitare il 
partito e le masse a sostenere 
« con lo slancio indispensabi
le » l'azione del governo Moro. 

Un particolare: nel docu
mento nenniano si affermava 
che « prima manifestazione » 
della nuova volontà politica 
deve essere l'approvazione 
della legge sui contratti agra
ri subito dopo il voto di fidu
cia »; un ordine del giorno 
delle opposizioni rafforzava 
questa richiesta. Successiva
mente però sia • l'ordine del 
giorno che il brano della mo
zione di maggioranza sono 
stati banditi: si è votato un 
ordine del giorno Santi che 
« raccomanda » agli organi 
parlamentari socialisti di ado
perarsi nel senso desiderato. 

La giornata, come abbiamo 
detto, è stata ricca di vivaci 
discussioni e soprattutto di 
severi attacchi da parte di 
Lombardi, Giolitti, Codignola, 
Balzamo, Veronesi e via via 
tutti i membri dell'opposizio 
ne. La destra nenniana ha ri
sposto con molto imbarazzo 
agli attacchi; solo Cattaui ha 
reagito con violenza estremi
stica in termini apertamente 
socialdemocratici. De Martino, 
nella sua breve replica, ha at
taccato Lombardi e Giolitti 
accusandoli di falsare il senso 
vero degli accordi di governo 
e la nuova sinistra le cui tesi 
egli ha definito vaghe e astrat
te. Ha detto in conclusione (e 
con tono rassegnato) che « la 
partita non è chiusa e potrà 
anche essere conclusa in modo 
positivo >. 

IL DIBATTITO Nclla matlina. 
ta di ieri il dibattito al CC è 
ripreso di buon'ora. L'inter
vento più atteso era quello di 
Lombardi che è infatti risul
tato assai severo e netto nei 
suoi giudizi sul centro-sinistra 
Moro nella sua seconda edi 
zione. Dopo avere premesso di 
essere stato il più convinto fau. 
tore della politica di centro
sinistra « che rappresenta la 
formula innovatrice più vali
da prospettata nel quadro po
litico di questi anni », Lom
bardi ha detto che bisogna pe
rò dare « parere negativo cir
ca i caratteri che essa ha as
sunto con la formazione del 
nuovo governo ». Infatti « il 
nuovo governo non è più un 
governo di centro-sinistra e 
dobbiamo avere il coraggio e 
il rigore intellettuale di rico
noscere questo stato di fatto ». 
Il giudizio lombardiano come 
si vede è duro e non equivoco. 
Per Lombardi, nel PSI la dif
ferenza non è fra chi vuole re
sistere e chi vuole cedere « ma 
fra chi voleva dare alla politica 
di centro-sinistra il significato 
di uno spostamento dei rappor
ti di classe attraverso il trasfe
rimento graduale democratico 
dei centri di potere, e coloro 
che puntano prevalentemente 
o esclusivamente sulla formu
la, sull'incontro — storico o 
meno — tra socialisti e catto
lici ». 

Con questo governo appunto 
la formula prevale sulla sostan
za innovatrice. Nel preceden
te governo Moro c'erano cer
to elementi negativi, ma tutto 
era ancora aperto: oggi invece 
si è sancito « il ridimensiona
mento voluto dai dorotei ». 
Lombardi ha proseguito negan
do validità alla tesi di De Mar
tino per cui l'opposizione di 
Sceiba basterebbe a qualificare 
il programma. « Chi ha vinto, 
ha detto Lombardi, non è sta
to Sceiba certamente, ma sono 
stati Saragat e i dorotei. Noi 
socialisti abbiamo subito una 
sconfìtta piena che non vale 
dissimulare ». Riferendosi so
prattutto alla vittoria dorotea 
per quanto riguarda la pro
grammazione, Lombardi ha 
detto: < Ci hanno lasciato solo 
l'onore della bandiera, il dirit
to cioè di scrivere sui cartelli 
per pro-memoria l'elenco delle 
riforme di struttura che si do
vrebbero fare»; i compromes
si politici sono certo necessari 

COMUNICATO GIANSANTI 

La nota gioielleria • <. artistica 
GIANSANTI, sita in Via Livorno, 
21 - Roma, annuncia che dal 15 
al 27 Agosto i suoi locali rimar
ranno chiusi per ferie. 

Con l'occasione porge alla sua 
gentile clientela-i migliori auguri 
di liete vacanze. 

< ma essi non devono servire 
soltanto, come è avvenuto, a 
salvare le bandiere ». Lombar
di ha quindi confutato la tesi 
che il centro-sinistra attuale 
era l'unica salvezza di fronte 
a i un pericolo autoritario di 
destra. Un simile pericolo, egli 
ha detto, nclla situazione ita
liana non può provenire che 
dal seno stesso della DC. Ciò 
dimostrerebbe che la DC ha 
imposto una alternativa inac
cettabile: o accettare « una rie-
dizione dissimulata della pra
tica dei governi centristi » o 
mettersi contro la DC e la sua 
« scelta autoritaria ». Passan
do a trattare dello stato del 
partito, Lombardi ha messo in 
guardia dal vero pericolo: quel
lo che si debba arrivare do
mani a compiere il passo (ri
torno all'opposizione) che og
gi si è voluto evitare « ma con 
un partito ormai incapace per
chè distrutto come forza pò 
litica ». Bisogna evitare il ri 
schio di una identificazione del 
partito « con la socialdemocra 
zia nella sua edizione italiana, 
ossia con Saragat »; in conse
guenza « non si possono lascia
re operare, in attesa del con
gresso, senza contestazione le 
forze che tendono alla identifi
cazione con la socialdemocra
zia: non si può restare neutri ». 
Come si vede qui l'attacco al
le forze nenniane è aperto e 
anche l'invito a De Martino a 
uscire dall'attuale posizione, 
che i lombardiani giudicano 
puramente strumentale, di neu
tralità fra i due gruppi. Lom
bardi ha anche detto che biso
gna che il congresso rappre
senti una difesa del partito 
perchè non si ripeta il caso 
che si ebbe quando, nel pieno 
della offensiva dorotea (al 
tempo della lettera di Colom
bo) « il partito si divertiva a 
sottoporre a verifica l'Aran
ti.' ». Concludendo l'esponente 
socialista ha detto che « non 
bisogna indulgere in visioni 
pessimistiche e statiche del 
gioco politico, ripetendo così 
l'errore della vecchia sinistra: 
una politica seria deve essere 
capace di autoalimentarsi ge
nerando continuamente nuove 
forze che la sostengono ». 

Il discorso di Lombardi, che 
ha avuto un ampio respiro e 
accenti assai fermi, ha rappre
sentato il perno intorno a cui 
si sono mossi gli altri inter
venti di opposizione. Anderli 
ni, lombardiano. ha denunciato 
con forza in particolare l'ar 
retramento del programma di 
governo per quanto riguarda 
la legge urbanistica. Anderlini 
ha anche denunciato il fatto 
che il piano Giolitti non solo 
è stato rinviato di un anno, ma 
è apertamente contraddetto 
dai provvedimenti congiuntu
rali in cantiere e dalla politica 
dei redditi annunciata a chia
re lettere. 

Vittorelli, pur approvando 
gli accordi e caldeggiando la 
preminenza da dare ai pro
blemi della congiuntura ha 
comunque aggiunto che « nem
meno il governo Moro è eter
no » e che bisogna pensare 
alle scelte che si imporranno 
« dopo ». 

Un discorso singolare per le 
riserve critiche in esso conte
nute è stato pronunciato da 
Mosca considerato finora un 
nenniano. Mosca ha dovuto 
ammettere che l'accordo di 
Villa Madama « contiene ele
menti non rispondenti allo 
sviluppo che ritenevamo logi
co dovesse far seguito all'espe
rimento di novembre ». 

Per la nuova sinistra, dopo 
gli interventi di Verzelli e di 
Fortunato di ieri l'altro, han
no parlato Balzamo, Veronesi 
e Bonazzi. Veronesi ha pro
nunciato un robusto discorso 
affermando fra l'altro che 
« non si può imporre al par
tito una politica che esso non 
riesce a digerire ». Egli ha 
citato lo < sbriciolamento > 
della maggioranza cui si va as
sistendo e il rifiuto di un « in
calcolabile numero di militan
ti, sindacalisti, attivisti che 
erano "autonomisti" ma che 
ora si rifiutano di seguire la 
corrente oltre certi limiti nei 
rapporti governativi. Si as
siste così al fenomeno dell'in
debolimento dello strumento 
di classe nello stesso momen
to in cui si paventa il pericolo 
di destra ». Balzamo ha detto 
che l'accordo di governo è 
tanto grave « da compromette
re il ruolo di classe del PSI > 
e perciò va denunciato con 
forza. Il pericolo di destra 
prende consistenza < proprio 
quando si trova di fronte a ce
dimenti e a un governo non 
popolare ». « Passare all'oppo
sizione non significa fare una 
scelta di comodo; un partito 
operaio, al governo o all'op
posizione, se resta quello che 
è non fa mai una scelta di co
modo » ha detto Balzamo. Bal
zamo ha anche trattato della 
unità del movimento operaio 
affermando che « il problema 
dei comunisti, volenti o no, è 
un problema che nessun gioco 
politico e nessuna mistificazio
ne polemica può cancellare; la 
delimitazione della maggioran
za infatti non ha isolato i co
munisti ma il governo dalle 
masse popolari ». 

Delio Bonazzi ha criticato in 
particolare l'accordo per quan
to riguarda Io svuotamento 
della programmazione e il gra
vissimo arretramento in ma
teria di riforma urbanistica. 
Inviti all'unità e a una verifi
ca al livello di base, sono ve
nuti dal pertiniano Bartolini. 

Nel tardo pomeriggio ha 
parlato l'ex-ministro Giolitti. 
Egli ha detto che i nuovi ac
cordi di governo costituiscono 
una < verifica in senso nega
tivo della volontà politica del
la DC di fronte agli impegni 
del programma di novembre ». 
E' stata accolta la tesi dei due 
tempi economici e per quanto 

riguarda il suo piano — ha det
to Giolitti — l'accordo si limi
ta < a prenderne atto come se 
si trattasse di una nota diplo
matica di un governo stranie
ro ». Le misure anticongiuntu
rali < non possono considerarsi 
adeguate a una situazione che 
manifesta segni inconfondibili 
di recessione e minaccia im
minente di disoccupazione ». 
Solo la politica di programma
zione. ha detto, può risolvere 
positivamente i problemi e da
re un senso preciso alle rifor
me; < è sul tema della pro
grammazione, ha aggiunto, an
che in rapporto ai problemi 
congiunturali che meglio ' si 
qualifica la posizione dei grup
pi politici ». A tal proposito ha 
aggiunto: « Su questo terreno 
solo una illusione ottica o un 
risentimento polemico può far 
collocare a destra la posizione 
della corrente • fanfaniana ». 
L'attuale governo è, secondo 
Giolitti, un governo di transi
zione, ciò che non doveva im
pedire il passaggio del PSI al
l'opposizione: il pericolo di de
stra « è in effetti reso inelut
tabile se si toglie alla sola 
possibile alternativa di sini
stra, che è il centro-sinistra, 
ogni capacità di conquistare 
l'appoggio delle classi lavora
trici al di là di ogni discrimi
nazione politica ». 

Dopo gli interventi di De Be
nedetto e di Boni, ha parlato 
Cattani il cui discorso, pare, 
era stato concordato con Nen-
ni. 11 suo è stato un discorso 
apertamente filosaragattiano: 
ha affermato che la unificazio
ne socialista è lo sbocco vero 
di tutta la politica fin qui 
svolta dal PSI; ha detto che 
l'unità del movimento operaio 
non è questione di classe, ma 
ideologica (fondata sulla « de
mocrazia»); ha attaccato lo 
« azionismo » di Lombardi e 
ha perfino mostrato di accet
tare alcuni degli spunti della 
polemica di destra contro i 
partiti « la cui debolezza è vi
sibile da tutti ». 

Ha quindi parlato Codigno
la rilevando i pericolosi rife
rimenti di De Martino a « fu
ture soluzioni che sanino il 
conflitto sulla scuola privata ». 
La soluzione di quel conflitto, 
ha detto con forza Codignola, 
« è già stata raggiunta in ef
fetti, e una volta per tutte, 
dalla Costituzione che ha fis
sato il principio della libera 
istituzione delle scuole priva
te senza oneri di sorta per lo 
Stato ». 

Il CC si è concluso con il 
voto, dopo la breve replica di 
De Martino. 

rANFANI una nota fanfania
na di Nuove cronache attacca 
duramente la relazione di De 
Martino al CC definendola 
« patetica ». Fanfani respinge 
tutte le accuse di essersi « col
locato a destra », accusando a 
sua volta il PSI di averlo sem
pre scavalcato a destra negli 
accordi con Saragat e con i 
dorotei, all'epoca in cui veni
vano mossi gli attacchi al pro
gramma del suo governo di 
centro-sinistra. Fu per questo 
che si deteriorò il clima poli
tico, dice Fanfani. La nota con
clude affermando: « Non vo
gliamo pensare che il vantag
gio perseguito da De Martino 
sia quello di preparare la fuo
ruscita del PSI dalla maggio
ranza, inasprendo una polemi
ca la quale è facile immagina
re quale indebolimento può 
arrecare alla neonata forma
zione governativa ». 

de rilievo politico — il rap
porto non conterrà più delle 
semplici raccomandazioni in 
materia di politica congiun
turale ma dei veri e propri 
impegni per i sei governi. 
Una prossima riunione del 
Consiglio prevista per il 
12-13 ottobre prossimo do
vrebbe poi controllarne l'ap
plicazione e suggerirne 
eventuali aggiornamenti. * 

Non si sa se il ministro 
Saragat sarà presente alla 
riunione di domani e dopo
domani o se preferirà rima
nere a Roma per la presen
tazione del governo al par
lamento. La diplomazia ita
liana accreditata nel MEC 
hn comunque già fatto cono
scere alle autorità della Co
munità il programma gover
nativo, sottolineandone l'a
deguamento alle direttive di 
Marjolin. Ciò, in particolare, 
per quanto riguarda la po
litica di contenimento dei sa
lari che l'accordo quadripar
tito indica come un obiettivo 
del governo, e per quanto ri
guarda il blocco della spesa 
pubblica. 

Viene sottolineata qui a 
Bruxelles la soddisfazione 
delle autorità del MEC per 
il programma e la costituzio
ne del secondo governo Mo
ro e la fine, quindi, delle 
critiche che erano state ri
volte da quanti avevano con
statato le difficoltà di fare 
ingoiare al primo governo 
Moro-Nenni le direttive del
la Comunità in materia di 
azione anti congiunturale. 
Ma — si aggiunge negli am
bienti del MEC — ora atten
diamo i fatti. E si fanno an
che i conti. Si afferma che 
da calcoli eseguiti dagli uf
fici della Comunità risulta 
che un milione di lavoratori 
italiani sono interessati a 
vertenze salariali e contrat
tuali aventi scadenze entro 
la fine dell'anno in corso. 
Altri tre milioni di lavora
tori italiani dovrebbero en
trare, secondo le autorità del 
MEC, in agitazione nel 1965; 
senza contare gli effetti del
la scala mobile che interes
sa ancor più largamente il 
complesso dei lavoratori ita
liani. Il nuovo governo Mo
ro-Nenni, si afferma, dovreb
be fare di tutto per bloccare 
questa ondata di lotte sin
dacali. Il governo, dal suo 
canto, dà questa assicura
zione. Che poi ci possa riu
scire è un altro paio di ma
niche. 

Un altro punto che riguar
da l'Italia, nel rapporto Ma
rjolin, si riferisce al bilan
cio statale addirittura del 
1965. Si afferma infatti che 
l'Italia ha già contratto im
pegni finanziari che portano 
ad una dilatazione della spe
sa pubblica — senza peral
tro alcun effetto produttivo 
— nella misura del 12%; il 
limite massimo di aumento 
per evitare che riprenda fia
to il processo dell'inflazione, 
viene invece indicato nel 
5%. Si dovrebbe quindi ri
durre la spesa di vari capi
toli del bilancio statale, com
primendo anche quelli delle 
amministrazioni locali. • Le 
autorità del MEC vengono 
così a prefigurare — e sul 
piano degli impegni — il bi
lancio statale italiano ancor 
prima che il ministro Pie-
raccini abbia fatto in tem
po a fare il giro dei nuovi 
suoi uffici. 

MEC 
ro che questo accordo ve
nisse istituzionalizzato e in
trodotto negli stessi ingra
naggi del Mercato comune, 
anche se questo significherà 
un aggiornamento del trat
tato che istituì la Comunità 
economica europea. In altri 
termini verrebbe fatta ca
dere, anche sul piano forma
le, la remora agli accordi di 
cartello. Con ciò cadrebbe 
l'ultimo mito del MEC. col
tivato da quanti avevano 
considerato la Comunità, in 
se stessa, come uno strumen
to di progresso democrati
co: l'« Europiano > si annun 
eia senza possibilità di equi
voci come il piano economi
co dei monopoli con tutte le 
implicazioni contro i lavo
ratori e contro la democra
zia che ciò significa. 

Nella seduta del Consiglio 
dei ministri degli esteri che 
inizia domani il vice Presi
dente della Comunità. Ma
rjolin, presenterà ufficial
mente il suo rapporto sulla 
congiuntura e sulle misure 
da adottare in merito. 11 
Consiglio sarà chiamato ad 
approvarlo: da questo mo
mento — con un atto for
male che avrà però un gran-

Il prof. Samonà 

querela 

« Lo Specchio » 
Il professor Giuseppe ' Sa* 

mona, direttore dell'Istituto 
Universitario di Architettura, 
comunica di aver incaricato 
i suoi avvocati di sporgere 
querela alla Magistratura con
tro il settimanale e Lo Spec
chio », ritenendo diffamatorio 
nei suoi confronti il modo con 
il quale ha dato notizia del
l'esposto presentato dal Con
siglio dell'Ordine degli Archi-
tetti di Venezia al procuratore 
della Repubblica, sia per la 
maniera di come sono pre
sentati gli argomenti nei titoli 
dell'articolo sia per il conte
nuto di questo le cui argo
mentazioni sono fortemente 
lesive per la sua rispettabi
lità. 

Alle insinuazioni gratuite ma 
per lui offensive delle quali 
si è reso portavoce alla Ma
gistratura l'architetto Leom-
berto Della TofTola egli ha pre
sentato ricorso al Consiglio 
dell'Ordine competente contro 
gli architetti Della TofTola. Car-
niel. Cherubini, Venturini, Ro
sa Salva, Marcello, Zanon ed 
è prontissimo, ove occorra a 
rispondere al giudice Jinen-
tendo ogni addebito. 
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